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FAO Il direttore Saouma annuncia che l'emergenza è finita per almeno sedici paesi africani 

Meno grave la crisi alimentare 
Alan Garda attacca il Fondo monetario 

La produzione agricola a livello mondiale nel 1985 è stata soddisfacente - Ma i prezzi dei prodotti di base dei paesi in via di 
sviluppo sono in ribasso - Il problema del debito estero nell'intervento del presidente del Perù, che ieri è stato ricevuto da Cossiga 

ROMA — Il 1984 è stato un 
anno di raccolti record in 
molte parti dell'Europa e de
gli Stati Uniti, ma in Africa, 
nello stesso periodo, il nume
ro delle persone morte per 
fame ha toccato vette mai 
raggiunte in passalo. E que
st'anno? In quale situazione 
si trovano quei 21 paesi afri
cani — con una popolazione 
di oltre 200 milioni di perso
ne — che negli anni scorsi 
sono stati colpiti da una gra
vissima penuria alimentare? 
Il direttore della Fao, 
Edouard Saouma ha annun
ciato ieri che «l'emergenza 
alimentare in Africa può 
considerarsi terminata» per 
almeno 16 dei 21 paesi colpiti 
dalla siccità, anche se la 
maggior parte di essi conti
nuerà ad avere bisogno di 
aiuti alimentari (la Fao ha in 
Africa progetti del costo glo
bale di 200 milioni di dollari). 

Saouma — che ha parlato 
davanti ad oltre cento mini
stri degli Esteri presenti a 
Roma alla conferenza del
l'organizzazione delle Nazio
ni Unite che proprio in que
sti giorni festeggia il suo 
quarantesimo anniversario 
— ha sostenuto che la pro
duzione agricola a livello 
mondiale nel corso del 1985 è 
stata «soddisfacente», anche 
in Africa e negli altri paesi in 
via di sviluppo. 

Tutto bene dunque? La fi
ne dell'emergenza alimenare 

in una buona parte dei paesi 
africani è senza dubbio un 
fatto positivo ma la «grande 
mappa della fame» non è sta
ta ancora davvero modifi
cata. Milioni di persone, 
giorno dopo giorno, conti
nuano a morire di fame in 
Africa, in America Latina in 
Asia. Anche perchè la crisi 
che investe questi paesi non 
deriva soltanto da fenomeni 
meteorologici particolar
mente avversi. Non è forse 
vero che fa più morti l'eleva
mento di un punto dei tassi 
di interessi americani che 
non un uragano o, per esem
pio, un anno di siccità nel 
Sahel? 

Lo stesso presidente della 
Fao, Saouma, ha ricordato 
che i problemi più gravi ri
guardano oggi il rapporto 
Nord-Sud: i prezzi dei pro
dotti di base del paesi in via 
di sviluppo sono in ribasso, e 
le loro esportazioni vanno a 
sbattere contro quell'insupe
rabile barriera del protezio
nismo eretta dai paesi indu
strializzati. E ancora: le eco
nomie di molti paesi in via di 
sviluppo rischiano di soc
combere sotto il peso soffo
cante del debito estero. 

L'intervento più atteso 
della giornata di ieri è stato 
quello del nuovo presidente 
del Perù. Alan Garcia, 37 an
ni, ha ripetuto che il suo pae
se quest'anno destinerà solo 
il 10 per cento del ricavato 

ROMA — Il presidente del Perù Alan Garcia Perez durante la 
conferenza stampa alla Fao 

delle esportazioni al rimbor
so del debito con l'estero (14 
milioni di dollari). Ed ha ac
cusato il Fondo monetario 
internazionale di essere re
sponsabile delle crisi ali
mentari nel Terzo Mondo. 

•Davanti alle centinaia di 
milioni di persone che in 
Africa, Asia ed America La
tina attendono invano qual-

FRANCIA 

Programma «di sinistra» 
per il Ps alle elezioni 

Clamoroso spostamento di Rocard - Unanimità nel partito 
per una campagna elettorale sui valori e i temi del socialismo 

Nostro servizio 
PARIGI — Il Partito sociali
sta francese andrà alle legi
slative del prossimo 16 mar
zo fiero della sua etichetta 
«socialista», sventolando «al
to e forte la bandiera del so
cialismo», convinto della su
periorità dei valori morali 
della sinistra al punto di af
fermare che «il nostro mi
gliore argomento elettorale 
non è quello che promettia
mo ma quello che siamo». 

Davanti alla convenzione 
nazionale del Ps — una sorta 
di minicongresso convocato 
sabato e domenica scorsi per 
abbozzare il programma 
elettorale del partito e per 
definire le liste dei candidati 
— Michel Rocard ha suscita
to l'entusiasmo collocandosi 
alla sinistra della sinistra so
cialista, lui che al recente 
congresso di Tolosa aveva 
difeso, senza successo, la ne
cessità di una svolta social
democratica e di una piatta
forma d'alleanza con il cen
trodestra per il «dopo 1986». 

Insomma a Tolosa, che 
non è troppo distante da 
Lourdes, la -città dei miraco
li», non c'era stato lo sperato 
miracolo unitario ma solo 
uno stiracchiato compro
messo tra le tesi riformiste di 
Rocard, quelle gestionarie di 
Fabius e quelle fondate sul
l'identità di sinistra dei so
cialisti. sostenute dal primo 
segretario Jospin. Il miraco
lo è accaduto a Parigi, inat
teso come la svolta a sinistra 
di Rocard, sicché Jospin non 
ha avuto alcuna difficoltà, a 
conclusione dei lavori, a lan
ciare un vibrante appello al
l'elettorato socialista in no
me di un partito ormai sal
dato attorno ai propri con
vincimenti di sinistra. 

In Francia, ha detto Jo
spin, la destra «è sempre più 
a destra» e sarebbe un errore 
che i socialisti, in queste con
dizioni. «fossero meno a sini
stra». Nessuno, in sede di di
battito, ha parlato di Lau
rent Fabius, assente giustifi
cato, ma tutti hanno consta
tato che il Partito socialista 
francese nella sua tenuta di 
campagna elettorale ruota
va ormaia attorno all'asse, 
ancora ieri imprevedibile, 
formato da Jospin e Rocard. 

•Rocard ha fatto a Parigi il 
discorso che avrebbe dovuto 
fare a Tolosa*, ha commen
tato un osservatore. E Pierre 
Mauroy ha dovuto ammette
re che, di questo passo rocar-
dlano, egli rischiava di tro
varsi relegato alla destra del 
partito. 

Il fatto è che Rocard ha 
forse capito di aver perso il 
treno di Tolosa e s'è affretta
to allora a prendere quello 
della convenzione nazionale 
per essere della partita la se
ra del prossimo 16 marzo, 
quando In m e Solferino si 
faranno i conti dei voti; ha 
forse capito che prima di po
ter sperare di vincere la bat
taglia delle presidenziali del 

venti ore di trattative a porte 
chiuse, di pugni sul tavolo e 
di minacce, per arrivare alla 
compilazione delle liste elet
torali e per convincere alcu
ni segretari di federazione a 
lasciare un posto «sicuro» ad 
alcuni ministri che con tutta 
probabilità non lo saranno 
più tra quattro mesi e che la 
direzione del Partito ha «pa
racadutato» là dove avevano 
una garanzia di ottenere un 
seggio di deputato. 

Le difficoltà per queste si
stemazioni, non solo di mini
stri in cerca di impiego ma 
anche di alleati come il cen
trista Stirn o come l'ex diri
gente comunista Fitzbin, de
rivavano dal fatto che il Par
tito socialista, secondo le sue 
stesse previsioni, avrà 100 
seggi in meno alla Camera 
dopo le legislative del 1986. A 
quanto pare la convenzione 
nazionale, sia pure con diffi
coltà, è riuscita ad evitare 
crisi locali di una certa gra
vità grazie alla valvola di si
curezza delle liste per le ele
zioni regionali che avranno 
luogo lo stesso giorno delle 
legislative. 

Augusto Pancaldi 

1988 bisogna cercare di non 
perdere, o comunque di ri
durre al minimo le perdite. 
alle legislative che avranno 
luogo tra quattro mesi. 

In effetti, tramontata an
che per i socialisti più unita
ri la speranza di una nuova 
alleanza a breve termine coi 
comunisti, e davanti al muro 
di una destra «sempre più a 
destra», restava ai socialisti, 
e dunque a Rocard con essi, 
una sola scelta: una campa
gna elettorale sui valori del
la sinistra e del socialismo, 
senza equivoci, per recupe
rare almeno tutti i voti del
l'elettorato socialista tradi
zionale anziché tentare — 
come aveva suggerito Ro
card a Tolosa — di conqui
stare voti al centro. 

È dunque su un progetto 
di programma «socialista e 
di sinistra», di cui si conosce
rà il testo definitivo ai primi 
di dicembre, allorché avrà 
ottenuto l'approvazione del
la direzione, che la conven
zione nazionale ha chiuso 
unitariamente i suoi lavori 
con più chiarezza e con mi
nori difficoltà rispetto a To
losa. 

Sono occorse invece più di 

Brevi 

Colloqui di frontiera cino-indiani 
NEW DELHI — & é conclusa la sedicesima sessione dei colloqui ano-metani 
per la definizione del confine fra i due Paesi sun'Himalaya-

Assassinio di un libico sventato al Cairo 
IL CAIRO — il ministro defflnterno ha annunciato che è stato sventato un 
secondo tentativo libico di uccidere l'ex-primo ministro di Tnpofc Abdel Hamtd 
Bakoush 

In Urss il capo di stato maggiore turco 
ANKARA — li capo di stato magiare turco, generate Necdet Urug. è m Urss 
per una visita ufficiale dì quattro giorni. 

Oggi l'incontro fra Cunhal e Natta 
ROMA — n compagno Alvaro Cunhal. segretario generale del Pc portoghese. 
•ncontrerà ri segretario generale del Po compagno Alessandro Nana ade 
16.45 di oggi, alle Botteghe Oscure. Cunhal arriva stamani e si tratterrà fino 
a giovedì: domar» ade 11.30 terrà una conferenza stampa. 

Giornalista d'opposizione arrestato a Managua 
MANAGUA — La polizia politica sandmtsta ha arrestato la notte scarsa. ne** 
sua abitazione, il giornalista Norman Talavera. redattore del quotidiano indi
pendente tLa Prensa*. 

Accordo di riconciliazione nel Ciad 
LIBREVTU.E — Il governo ciadiano ha firmato un accordo di nconobaiione 
con uno dei gruppi di opposizione, il «Comitato d'azione e concertazione del 
Consiglio democratico rivoluzionario». 

Scontri durante uno sciopero nel Bangladesh 
CACCA — La polizia ha arrestato 600 persone e ne ha ferite una onquantma 
durante uno sciopero nazionale di sei ore proclamato per protettare contro 
rucosione di due lavoratori deTndustna tessile. 

Dimissioni (finte) di Marcos 
MANILA — In relazione aBe elezioni presidenziali del 17 gennaio, * cimatore 
Marcos ha presentato «ari al Parlamento le sue dimissioni: queste però drver-
ranno effettive — è stato precisato — solo se Marcos non sari rieletto. 

Nuovi colloqui di pace in Libano? 
BEIRUT — Intensi coSoqui a Damasco per cercar di sbloccare rimpasse che 
ha impedito raccordo di tregua e riconciliazione fra le diverse mime W>anesi. 
Nel sud. mtanto. st combatte aspramente fra resistenza tfcanese • truppe 
israeliane affiancate dato milizia fantoccio. 

Civili uccisi da separatisti Tamil 
COLOMBO — In un attacco compiuto contro un vtXaggm nel nord-est deto 
Sri Lanka da separatisti Tami. sei crv* sono rimasti ucosi. 

cosa da mangiare, le banche 
— ha sostenuto Garcia — 
possono aspettare. Tra il 
Fondo monetario e la Fao 
noi scegliamo la Fao, perchè 
la vocazione del nostro go
verno non è di pagare il debi
to estero né di accettare poli
tiche che abbiano questo 
obiettivo». Il diritto del Perù, 
e degli altri paesi in via di 

sviluppo, è di «lottare contro 
la fame e ottenere giustizia, 
perchè ogni cosa può essere 
sacrificata tranne il diritto 
fondamentale alla vita». 

Le proposte avanzate nel 
corso dell'ultima riunione 
del Fondo monetario inter
nazionale a Seul sono quindi 
da respingere — ha aggiunto 
Garcia — «il loro obiettivo è 
di consolidare la preminenza 
di un'organizzazione i cui 
criteri e le cui condizioni 
hanno come effetto di aggre
gare i problemi dei nostri 
paesi». 

Quindi, fissare il tetto 
massimo del 10 per cento, ri
fiutare l pesantissimi condi
zionamenti del Fondo mone
tario, significa per il Perù 
•riscattare la dignità nazio
nale», porre le basi per un 
reale sviluppo della demo
crazia. Ma c'è un altro aspet
to al quale soprattutto i paesi 
in via di sviluppo dovrebbero 
prestare maggiore attenzio
ne: il problema del riarmo. Il 
Perù propone, a questo pro
posito, un patto latinoameri
cano per la limitazione degli 
armamenti nella regione, 
che dovrebbe permettere a 
quei paesi, tutti molto inde
bitati, di risparmiare risorse 
oggi sprecate nell'acquisto di 
armi. Alan Garcia che ha af
frontato anche il problema 
del rapporto Nord-Sud, ha 

pure proposto la riforma del 
sistma monetario interna
zionale. L'obiettivo è che il 
dollaro non sia più l'unica 
moneta universale «perchè 
questo ci trasforma tutti in 
strumenti nelle mani di un 
solo paese» (gli Stati Uniti). 

Ieri, il presidente del Perù 
è stato ricevuto al Quirinale 
dal presidente italiano Fran
cesco Cossiga, che il 16 otto
bre scorso aveva posto la pri
ma pietra per l'inaugurazio
ne della nuova sede della 
Fao che sorgerà alle Terme 
di Caracalla. 

Durante il colloquio Cossi
ga e Garcia hanno affronta
to il problema del debito 
estero, la politica estera del 
Perù e la situazione in Ame
rica Centrale. Il presidente 
Cossiga si è trovato d'accor
do con il capo dello Stato pe
ruviano sulla necessità che 
al problema dell'indeblta-
mente si debba cercare una 
soluzione di tipo politico, su
perando un'ottica di caratte
re esclusivamente tecnico-
bancario che finisce per ra-
dicalizzare le posizioni e po
ne in pericolo la stabilita dei 
paesi debitori. Per quanto ri
guarda il Centro America, 
l'Italia segue con favore una 
soluzione negoziata della 
crisi nella regione e appog
gia il gruppo di Contadora. 

Nuccio Ciconte 

MEDIO ORIENTE 

GEE-CENTR0 AMERICA 

Pressioni della Rft 
contro il Nicaragua 

Favorevole invece la Francia - Lo scontro conclusosi con un com
promesso verbale - L'accordo di cooperazione verrà firmato oggi 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La firma, oggi pomeriggio, 
dell'accordo di cooperazione tra la Cee e i paesi 
del Centro America avverrà in un clima incerto e 
segnato da contrasti. I paesi della Comunità, in
fatti, sono divisi sull'atteggiamento da assumere 
verso il Nicaragua. Da settimane, prima nelle 
forme della diplomazia riservata poi via via sem
pre più apertamente, il governo di Bonn ha sfer
rato un'offensiva volta a discriminare Managua 
dagli aiuti comunitari (che dovrebbero toccare 
complessivamente un volume di 40 milioni di 
Ecu, cioè circa 560 miliardi di lire). A motivo 
della loro pretesa, i tedeschi hanno portato ie 
misure restrittive delle libertà democratiche e 
civili adottate recentemente dal governo sancii-
nista. Altri paesi, e particolarmente la Francia, 
pur se sono preoccupati per la piega degli eventi 
politic. in Nicaragua, respingono l'ipotesi di una 
discriminazione di Managua, sottolineando che 
l'accordo è stato sempre considerato di carattere 
regionale, volto cioè ad aiutare tutti ì paesi del
l'area, particolarmente segnata dal sottosvilup
po, quali che siano i loro regimi politici. 

Lo scontro tra le due impostazioni è venuto 
alla luce chiaramente ieri, nella prima giornata 
della riunione dei ministri degli Esteri Cee in 
corso & Lussemburgo. Una discussione piuttosto 
difficile si è conclusa con una «dichiarazione ge
nerale-, in cui si afferma, tra l'altro, che la Comu
nità si «farà guidare», nella concessione degli aiu
ti, da considerazioni sulla rispondenza delle poli
tiche dei governi alle finalità democratiche. L'af
ferma? ione, frutto svidente di un compromesso, 
è abbastanza vaga per essere considerata dai te

deschi come l'adozione del loro punto dì vista (e 
in un comunicato l'hanno subito spacciata come 
una «condizione» per la concessione degli aiuti al 
Nicaragua) e dai francesi come una conferma del 
loro, cioè come una condizione generale riferita a 
tutti i paesi dell'area. 

Il problema, insomma, non è stato risolto. E 
porta il seme di futuri conflitti che potrebbero 
indebolire ulteriormente la già fiacca iniziativa 
comunitaria all'iniziativa di pace del cosiddetto 
«gruppo di Contadora». 

Ben altro atteggiamento ha chiesto alla Cee un 
nutrito gruppo di parlamentari europei, della si
nistra, ma anche del centro, che si è riunito ieri a 
Lussumbergo in una specie dì «consiglio ombra» e 
che ha lanciato un appello perché i Dodici dis
suadano gli Usa dall'appoggiare le forze controri
voluzionarie in Nicaragua, il cui governo è invita
to comunque a restaurare le garanzie democrati
che, condannino il carattere repressivo e antide
mocratico del regime guatemalteco (sempre con
trollato dai militari malgrado le recenti elezioni) 
e il rifiuto del Salvador ad avviare un negoziato 
costruttivo per la pace. L'appello invita infine la 
Cee ad impegnarsi in modo più attivo nell'ap
poggio all'iniziativa di Contadora. 

E la sostanza di un altro appello reso pubblico 
ieri e firmato da un gran numero di personalità 
politiche europee. Tra gli altri Giorgio Napolita
no, il presidente dei socialisti olandesi Joop den 
Uyl, il socialdemocratico tedesco Wischnewski, il 
liberale britannico David Steel, il socialista greco 
Konstantineas e il centrista francese Olivier 
Stirn. 

Paolo Soldini 

SUDAFRICA 

Immigrati 
neri 

minacciati 
di espulsione 

JOHANNESBURG — Il go
verno sudafricano si prepara 
a rimandare nei paesi d'ori
gine centinaia di migliaia di 
lavoratori neri immigrati ed 
occupati soprattutto nell'in
dustria mineraria, nel caso 
in cui gli Stati Uniti e l'Euro
pa concretizzano programmi 
di sanzioni contro il regime 
di Pretoria. La notizia è stata 
data ieri in prima pagina dal 
giornale finanziario di Jo
hannesburg «Business day». 
I lavoratoli neri immigrati 
in Sudafrica sono circa un 
milione e mezzo, e provengo
no dal Lesotho, dal Mozam
bico, dal Malani, dal Botswa-
na, dallo Swaziland, e dalle 
•homelands», territori bantu 
formalmente indipendenti. 

Il ministro del lavoro su
dafricano Pietie Du Plessis, 
commentando la notizia ri
portata dal giornale, ha det
to che «non ci sono piani im
mediati» per il rimpatrio dei 
lavoratori stranieri, ma ha 
aggiunto che «il governo non 
ha altra scelta che dare la 
precedenza alle esigenze dei 
cittadini, per quanto riguar
da le possibilità di lavoro». 

UGANDA 

Sul «Fokker» 
dirottato 

anche quattro 
medici Rft 

KAMPALA — Il dirotta
mento, Paltroieri, del bimo
tore Fokker in servizio sulla 
rotta interna fra Entebbe 
(aeroporto di Rampala) e 
Ama, nel distretto del Nilo 
occidentale, è stato compiu
to dal cosiddetto «esercito 
nazionale di resistenza» 
(Nra), la maggiore organiz
zazione di opposizione arma
ta al regime ugandese. Lo ha 
confermato ufficialmente il 
ministro degli interni dell'U
ganda, Paul Semogerere. 
Fra l'Nra e il governo ugan
dese sono in corso colloqui 
•di pace», i quali — hanno 
detto fonti di Kampala — 
non verranno pregiudicati 
dal dirottamento dell'aereo. 

Il Fokker è atterrato nella 
zona sud-occidentale dell'U
ganda, che è controllata dai 
guerriglieri dell'Nra. Un por
tavoce di questo movimento 
ha detto che i passeggeri 
•non militari» verranno rila
sciati (fra essi vi sono anche 
quattro medici della Rft ap
partenenti ad un'organizza
zione di assistenza sanita
ria), ma non hanno chiarito 
cosa accadrà dei membri 
dell'esercito che erano a bor
do. 

RDT-RFT 

Honecker 
si recherà 

entro Fanno 
a Bonn? 

BONN — II leader della Rdt 
Erich Honecker potrebbe re
carsi nella Repubblica Fede
rale prima della fine dell'an
no. Si tratterebbe di una visi
ta molto breve: qualche ora 
trascorsa a Bonn e poi tre 
giorni nella sua città natale 
di Wiebelskirchen. nella 
Saar. Il soggiorno a Bonn, 
ancorché breve, sarebbe, pe
rò, politicamente significati
vo. Nella lunghissima e fati
cosa preparazione della visi
ta, infatti, le autorità federa
li avevano finora sempre 
escluso l'eventualità di rice
vere Honecker nella capitale, 
cosa che rappresenterebbe 
una sorta di riconoscimento 
di fatto dell'altra Germania. 
Ora, invece, sarebbe addirit
tura previsto, oltre che un 
colloquio con Kohl, anche 
un incontro con il presidente 
della repubblica von Wei-
zsa.cker. 

E quanto afferma, alme
no. la rivista «Der Spiegel», la 
quale cita, come fonte delle 
informazioni, «diversi segna
li raccolti a Berlino Est». Se
condo il settimanale, però, il 
viaggio di Honecker sarebbe 
sottoposto a un «placet» so
vietico. 

Disgelo siro-giordano: 
Rifai ogqi a Damasco 
E Arafat va a Baghdad 

Il premier giordano potrebbe preparare un vertice fra re Hussein e 
Assad - Terzo incontro al Cairo del leader delPOlp con Mubarak 

AMMAN — Il primo ministro giordano Zeld 
Rifai oggi a Damasco, forse per preparare un 
vertice Husseln-Assad; Arafat a Baghdad, 
per incontri con i dirigenti irakeni, dopo un 
terzo colloquio con il presidente egiziano 
Mubarak; il ministro degli Esteri egiziano 
Esmat Abdel Meguid ad Amman con un 
messaggio personale di Mubarak per re Hus
sein. I contatti diplomatici, in campo arabo, 
per la crisi mediorientale si fanno sempre più 
fitti e serrati, dopo la «dichiarazione del Cai
ro» del leader palestinese e dopo le recenti 
dichiarazioni del dirigenti israeliani, e se
gnatamente del primo ministro Peres (che 
ha lasciato intravedere margini di disponibi
lità al negoziato forse più flessibili che in 
passato, anche se fra meno di due mesi dovrà 
cedere la guida del governo all'oltranzista 
Shamlr). 

Fra tutti gli incontri sopra citati, il più 
spettacolare è senz'altro quello di oggi a Da
masco fra il premier giordano Rifai e 11 presi
dente siriano Assad. Era dal 1978 che non si 
verificava fra i due Paesi un contatto a que
sto livello; ed è il segno più tangibile del pro
cesso di riavvicinamento venuto alla luce 
nelle ultime settimane. 

Per preparare, evidentemente, il terreno al 
viaggio di Rifai, il sovrano hascemita ha lan
ciato l'altro ieri un duro attacco contro l'op
posizione islamica ad Assad rappresentata 
dai «Fratelli musulmani», protagonisti negli 
anni passati di sanguinosi scontri con il regi
me baasista. Hussein ha riconosciuto (come 
sosteneva da anni Damasco) che esponenti 
della «Fratellanza musulmana» siriana ave
vano trovato rifugio e appoggio in Giordania 

•Improvvisamente — ha detto — rnl è stata 
rivelata la verità, ci rendiamo conto di qual
cosa che non era a nostra conoscenza»), ed ha 
ammonito che saranno presi nel loro con
fronti drastici provvedimenti. In una lettera 
indirizzata al suo primo ministro Rifai, re 
Hussein lo mette In guardia contro «questo 
dannoso gruppo che assume la religione mu
sulmana quale paravento per distruggere ciò 
che è stato edificato fra Giordania e Siria». 
«Non c'è posto tra noi da oggi in poi per i 
traditori», conclude il sovrano. 

Come si è detto, Rifai potrebbe definire 1 
tempi e i modi di un vertice Husseln-Assad. 
Ma restano gli interrogativi circa le basi su 
cui può avvenire 11 riavvlclnamento fra l due: 
Damasco finora è stata contraria all'intesa 
giordano-palestinese, come a ogni iniziativa 
che coinvolga Arafat, e proprio ieri sul gior
nale del partito al potere «Al Baas» ha attac
cato il leader palestinese proprio per la «di
chiarazione del Cairo», accusandolo di «avere 
rinunciato alla lotta armata già nel 1982 
quando Israele invase 11 Libano» (allusione 
evidente all'accordo per l'evacuazione del 
feddayn da Beirut). E come si sa, la condan
na del terrorismo era proprio una delle con
dizioni poste da re Hussein per rivitalizzare 
l'intesa con l'Olp. 

Ararat comunque ieri ha visto per la terza 
volta in pochi giorni il presidente egiziano 
Mubarak, e poi è andato a Baghdad (capitale 
rivale di Damasco) per incontrare l dirigenti 
locali e riunire forse Jn quella città l'esecuti
vo dell'Olp. Ieri stesso Mubarak, tramite il 
suo ministro degli esteri, ha mandato a Hus
sein un messaggio che illustra il senso e la 
portala della «dichiarazione del Cairo». 

TERRORISMO 

Nuovo attentato all'aeroporto 
di Lussemburgo, un ferito grave 

LUSSEMBURGO — Nuovo attentato nella notte all'aeroporto di Lussemburgo, dopo i due che 
domenica avevano danneggiato apparecchiature dello scalo senza fare vittime. La nuova esplosione, 
provocata da un ordigno rudimentale, ha invece ferito gravemente un tecnico di una impresa di lavori 
pubblici che stava rimuovendo i rottami delie apparecchiature colpite dalle altre due bombe. L'ordi
gno era stato raccolto dallo stesso tecnico. Attentato anche a Berlino-Ovest, all'istituto aerospaziale 
del Politecnico; danni per circa 35 milioni di lire italiane. La polizia ritiene che questo attentato sia 
stato compiuto da elementi della «Raf», o da loro simpatizzanti, i quali considerano l'istituto di 
navigazione aerea e spaziale come parte della industria degli armamenti. 
NELLA FOTO: le apparecchiature devastate dalle esplosioni di domenica a Lussemburgo 

POLONIA 

Stefan Olszowski abbandona 
l'ufficio politico del Poup 

Si parla anche di una sostituzione come ministro degli Esteri 

VARSAVIA — Il ministro degli Esteri po
lacco Stefan Olszowski s i è d imesso Ieri 
dall'Ufficio politico del Comitato centrale 
del Poup, durante i lavori del p lenum in 
corso a Varsavia. Lo h a annunciato ieri 
sera la televisione polacca, precisando che 
Kazimierz Barcikowskl, nominato nei 
giorni scorsi vicepresidente del Consiglio 
di S ta to si è d imesso dal la Segreteria del 
Ce, r imanendo però nell'Ufficio politico. 
Marian Wozniak, primo segretario del 
P o u p a Varsavia e membro dell'Ufficio 
politico, è entrato invece a far parte della 
Segreteria. 

I cambiament i annunciat i ieri si ag 
g i u n g o n o a quelli detla se t t imana scorsa, 
quando il gen . Jaruzelskl h a lasciato 11 po
s t o di capo del governo a Zbigniew Mes-
sner per diventare presidente del Consi
g l io di Stato , e cioè capo dello Stato, m a n 
tenendo comunque la carica di segretario 
generale del Poup. A questo punto si fa 
a n c h e dubbia la presenza di Stefan Olszo
wski al la testa del dicastero degli Esteri. 

Se per Olszowski le dimissioni dall'uffi
c io polit ico equivalgono ad u n secco al
lontanamento dal la direzione del partito 
e, forse, anche dal governo, più soffice ap
pare la «discesa* di Barcikowskl, che per
de la segreteria m a r imane membro del 
pol itburo e diviene vicepresidente del 
Consigl io di Stato. Firmatario degli ac 

cordi di Stettino nei 1980, ritenuto come 
u n e lemento «moderato*, egli è ben consi
derato negli ambienti episcopali con i 
quali h a frequenti contatti come capo del
la parte governativa nella commissione 
mista. Considerato fino al 1984 come una 
delle principali personalità del partito, 
negli ult imi tempi la s u a figura appariva 
in costante, s ia pur lento, declino. 

La «scomparsa* di Olszowski e il declino 
di Barcikowskl, tolgono dalla direzione 
del Poup quasi tutti gli esponenti più im
portanti legati alla gestione del partito nel 
periodo di Gierek e di «Solldamosc*. DI 
essi, fra le figure di rilievo, rimane soltan
to Czyrek, che appare, ora, agli osservato
ri, come il numero due del Poup dopo U 
generale Jaruzelskl. 

Marian Woznlak, 49 anni, membro del
la commiss ione per la riforma economica, 
appare invece come uno del «giovani tec
nocrati* in rapida ascesa e con u n grande 
futuro. Egli appartiene infatti al periodo 
del «dopo-Solidamosc* ed è divenuto 
membro del Ce del Poup nel 1981. 

Tensione si è intanto verificata a Varsa
via quando u n migliaio di persone, che 
avevano assistito a una messa nella catte
drale In occasione dell'anniversario del
l'indipendenza, hanno tentato di raggiun
gere in corteo la tomba del milite ignoto e 
la cosa è stata Impedita dalla polizia. 


